
 

Decreto Dirigenziale n. 191 del 10/03/2011

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGR N. 928/08 E DD N. 458/08 - PIANO DI INTERVENTI PER IL RISANAMENTO

AMBIENTALE DEL TERRITORIO REGIONALE AFFIDATO ALL'ASTIR SPA GIA' RECAM

SPA - CONVENZIONE 18/06/2008 PROT.N. 524624 - DD N. 941 DEL 14/12/2009 -

RETTIFICA 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
Che la Giunta Regionale, con delibera n. 928 del 23/05/2008, ha preso atto della proposta di interventi di 
risanamento ambientale presentata dalla RECAM spa, scaturente dagli ordini di servizio del 
Commissariato di Governo Emergenza Bonifiche, stabilendo che gli interventi dovevano essere attuati 
con la definizione di un piano con l’AGC 21 Programmazione e Gestione dei rifiuti, secondo le priorità 
stabilite dalla L.R.n. 4/07 e nei limiti della somma complessiva di € 21.000.000,00, stanziata con DGR n. 
926/08 sul cap. 1556, UPB 1.1.5;  

Che con la richiamata DGR n. 928/08 è stato stabilito, inoltre, che i rapporti giuridici-economici delle 
nuove attività dovevano essere definiti convenzionalmente con la RECAM spa nei limiti della somma 
complessiva di € 21.000.000,00, dando mandato al Dirigente del Settore 02 dell’AGC 05 di operare tutti 
gli adempimenti necessari;  

Che, in esecuzione della citata DGR n.928/08, con DD n. 458 del 18/06/2008 è stato approvato lo schema 
di convenzione tra Regione Campania, Commissario di Governo Bonifiche e Tutela delle Acque e 
RECAM spa, nella quale sono disciplinate le modalità per la realizzazione delle attività affidate alla 
RECAM spa a valere sullo stanziamento complessivo di € 21.000.000,00, IVA inclusa, cap. 1556 UPB 
1.1.5; 
 
Che detta convenzione è stata sottoscritta dalle parti in data 18/06/2008 prot.n. 524624; 
 
Che la RECAM spa, con nota prot.n. 0541 del 11/12/2008 ha comunicato di aver modificato la 
denominazione sociale e l’indirizzo della sede operativa come di seguito indicato: ASTIR spa, Via Maria 
Cristina di Savoia, palazzina B, 80122 Napoli, C.F. e P. IVA 04516311216;  
 
RILEVATO 
Che con DD n. 941 del 14.12.2009 è stato liquidato all’ASTIR SpA, già RECAM, il 9° SAL relativo al 
periodo di attività dal  01.09.09 al 31.10.09 per gli interventi di recupero ambientale nei Comuni Acerra, 
Caivano, Marigliano e Nola, di cui agli ordini di servizio emessi dal Commissariato Bonifiche nn. 
7,66,68,69,79,87,91,98,99,100,106,112,115,181,251, per un importo complessivo di € 1.196.118,54,  IVA 
compresa, pari all’importo fatturato da ASTIR (fattura n. 29 del 09/12/2009) e contabilizzato nel IX SAL 
al netto dell’anticipazione del 20% di cui al DD n. 459/08;  
 
Che nel richiamato decreto n. 941/2009 si è dato atto che il Comitato Tecnico di Controllo (CTC), 
nominato con Ordinanza Commissariale n. 289/2008, nel verbale della riunione del 19.11.2009, 
trasmesso con nota Commissario Bonifiche prot.n. 11454 del 23.11.09, ha: � verificato che per le attività di asporto rifiuti le quantità esposte nel SAL corrispondevaono a 

quelle certificate nel 4° foglio FIR; � riconosciuto una quantità eccedente  pari  a 612,27 t a fronte di quella prevista nei  rispettivi  
piani operativi  per i siti nn. 98, 106, 107, 112, 115;  � non riconosciuto le quantità eccedenti i piani operativi, pari a 926,62 t, inerenti i siti nn. 7,68,181; 

 
Che, per mero errore, nel definire l’importo da liquidare, sulla base delle determinazioni assunte dal CTC 
nel richiamato verbale del 19/11/2009 e nelle more della formalizzazione delle valutazioni della 
Commissione di Collaudo di cui all’art. 7 della Convenzione 18/06/2008, non si è proceduto a decurtare 
dall’importo del IX SAL presentato da ASTIR le somme corrispondenti alle quantità di rifiuti asportate e 
non riconosciute, pari ad € 824.732,66; 
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Che, pertanto, l’importo da liquidare all’ASTIR sulla base di quanto riconosciuto e contabilizzato nel IX 
SAL nel verbale del C.T.C. del 19.11.09 e al netto dell’anticipazione del 20% di cui al richiamato DD n. 
459/08, è di € 536.332,41 (€ 670.415,51 - € 134.083,10) e non € 1.196.118,54; 
 
PRESO ATTO 
Che il Commissario Bonifiche ex OPCM 3849/10, con nota prot.n. 1438 del 12/03/2010, relativamente 
allo stato finale trasmesso da ASTIR, ha attestato che le maggiori quantità dichiarate da ASTIR rispetto ai 
Piani Operativi approvati dalla struttura commissariale sono state effettivamente asportate e certificate 
dagli appositi FIR; 
 
RITENUTO 
Di dover procedere, nelle more della definizione dell’atto di collaudo, alla correzione del DD n. 941 del 
14/12/2009 relativamente all’importo da liquidare pari ad € 536.332,41 in luogo di € 1.196.118,52;  
 
Di stabilire che, in fase di erogazione del saldo, a seguito della predisposizione dell’atto di collaudo da 
parte della Commissione nominata con DD n. 1241 del 01/12/2010, si procederà al recupero della 
somma erogata in eccedenza sottraendola dall’importo finale da liquidare o, nel caso in cui tale importo 
fosse inferiore, alla richiesta di restituzione;      
 
VISTI 
la L.R. n.7/2002; 
le DGR n. 565/2008, 648/08 e 928/08; 
il DD n. 458 /08; 
il DD n. 459/08; 
il DD n. 1457/08; 
il DD n. 42/09; 
il DD n. 137/09; 
il DD n. 289/09; 
il DD n. 308/09;  
il DD n. 448/09 
il DD 552/09; 
il DD 607/09; 
il DD 803/09; 
il DD 843 /09; 
il DD 941/09; 
il DD 1241/10 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dagli uffici del Settore 02                                                                                    

DECRETA 
 

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati: 
1. di dare atto che, per mero errore, nel definire l’importo da liquidare all’ASTIR, sulla base delle 

determinazioni assunte dal CTC nel verbale del 19/11/2009 e nelle more della formalizzazione delle 
valutazioni della Commissione di Collaudo di cui all’art. 7 della Convenzione 18/06/2008, non si è 
proceduto, nel DD n. 941 del 14/12/2009, a decurtare dall’importo del IX SAL presentato da ASTIR 
le somme corrispondenti alle quantità di rifiuti asportate e non riconosciute dal CTC, pari ad € 
824.732,66; 

2. di rettificare il DD n. 941 del 14/12/2009 riducendo l’importo da liquidare da € 1.196.118,52 ad € 
536.332,41;  
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3. di stabilire che, in fase di erogazione del saldo, a seguito della predisposizione dell’atto di collaudo 
da parte della Commissione nominata con DD n. 1241 del 01/12/2010, si procederà al recupero della 
somma erogata in eccedenza, pari ad € 659.786,13, sottraendola dall’importo finale da liquidare o, 
nel caso in cui tale importo fosse inferiore, alla richiesta di restituzione; 

4. di notificare il presente decreto all’ASTIR; 

5. trasmettere il presente atto alla Commissione di Collaudo di cui al DD 1241/10, al Commissario di 
Governo Bonifiche e Tutela Acque e, ai fini del controllo analogo, all’AGC 17. 

                                                                                                                

           dr. Luigi Rauci      
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